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ARGOMENTO. 




D I un Seco! molle e un Satana fpietato 
A’ colpi efpolto un fral donnefeo Core, 

Serbarli ’n fede e reggerfi’n candore 

Sol unto Ei può, fc di coftanza è armato ; 

Che allor fentendo, oltre ’l cortume ufato. 

Di fiacco e forte un mirto eroico umore. 

Scaldato in fe di generofo ardore, 

Da colpi tai non la temer nel piato. 

Ma dov’è’l Cor, cui tempra cosi fina 
Di fiacco e forte il degno Fabbro eterno 
Contro a’rivali Ei diè con man divinai 

In MARGHERITA or lo trov' io, fe feergo. 
Che Vergin prode e Martire eroina 
Ne! fello imbelle , e Mondo fpugna e Inferno . 
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Muliererr, fortem quii invenie t ? Procul , 
& de ultimii Jiuibus fretium ejus . 

Proverò. Cap. XXXI. veri! io. 

E in quello ampio dal Pa- 
radilò lontan paefè di fievo- 
lezze ricolmo , dove ogno- 
ra piagniam da efuli ’l fallo 
antico, fu maifèmpre diffi- 
ciliflìma cofà rinvenire , ancorché tar- 
di , quell’ Eroifmo che , fecondo la fan- 
tafia de’ Sapienti , al divino I’ limano 
ynendo e l’uno all’ altro elevando, vie- 
ne indi a formar l’ Eroe, fubbietto con- 
fiderato da Luciano f \ ) come mezzo 

tra 

(0 Lucia*. Dialog. III. Mora!. Heroi , qui ncque Ho* 
ma efl, ncque Deus, & fimul utrunque cfl . 
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tra Uomo e Dio; deh non vi abbia chi 
fra di noi li fìupifca , eruditilìimi Alcol- 
tatori, efemplai illune Madri, in fenti- 
re qui da’ Proverbj , che a’ configli del- 
la follecita Berfabea con lui parìante di 
Spofa , quali attonito e diffidato di rin- 
contrarla tale quale glie la dipigne, cioè, 
robufta di cuore > ei rifponda poi Sa- 
lomone così : E chi Ha per ritrovare 
una Donna forte , o come leggono i fa- 
cri Interpreti, (i) un’Eroina ? Mulie- 
rem fortem quii inveniet , putti Heroi- 
namì imperocché chi vi à che polla 
penfar fra noi , lènza punto vi fi con- 
fondere , Eroifino più lingulare o più 
inligne , e a concepirli più Arano, del 
racchiulb nel gran compierti) di Forte 
c Donna ; quando non vi à di noi chi 
non fippia , che la frale donnefea tem- 
pera , e la foda mafchil fortezza , due 
cagioni , onde rifulta 1’ eroico mirto di 
Nerboruta e di Femmina , van tra lo- 
ro così difeordi , che di rado o quella 

a quel- 
li) Cornei ALupiiì.Commeot.m Provtrb.Cap.XXXJ. 
’vnf io A In proprie & penuire : Muherem Jlrcnuam, 
tnhujinam, htrttcam, pula Htromam . 
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PANEGIRIC A. 

a quella fi aggiugne , o quella a quella 
s’innalza : per clfer quella una fattura, 
che poco umana , fè fattura in cui di- 
fpiegafi 1 * Uomo ( i ) Padre debile e 
manco in forza ; lieve a gli empiti del 
rifehiofo e del dilettevole , come cen- 
nasi ( 2 ) dalla Chiofà , trae puranche , 
ciò che altri (9) ofièrva , dalla fiacca 
mollezza intrinfcca il filo vocabolo s per 
effer quella una virtude che affai divi- 
na , fè virtude per cui dimofirasi Id- 
dio ( 4 ) Sire valido e prode in guerra; 
grave agli urti del dilettevole e del ri- 
fehiofo , come giudica (f ) S. Tomma- 

fo, 

( l) D. Thom. 1. 1. piu fi. XCIl. Artic. 1 . ad i . Quod 
T amina gencretur , hoc ejl prof ter virtutis attiva de- 
btlitatem . 

(») Ciò [fa Bernardi de Borono fup. Bpifì. Decretai. 
Cregor. Pap. IX. Lìh. V. de verhor .fignificat Tit. XL. Cap. 
X. m Addi! ione . 

Quid levius fumo! flamen . Quid flamine? 
ventai . 

Quid vento ? mailer . Quid mailer e ? nihil. 

(?) S. lfiaor. Hifpal. Lib. XI Chi gin. Cap XI Mailer 
vero a mollitie , tanquam mclltcr , detratta litcra vel 
mutata, appellata ejl mulicr. 

(a) Pfalm. XXIII. verf.S. Domimi fortis & pctens: 
Dominili potens in prxho . 

(s) D.Tliom. z.P. Qrtjl. XV. Artic. II. ad.g. Fonila- 
do fpiritus aliqualii oficnditur ex hoc , quod te fi flit con- 
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fo, tira insino , ciò ch’ei ( i ) riflette, 
dalla làida fermezza ingenita il proprio 
titolo ? Non è però che Salomone me- 
desimo , cui ralfembra sì duro ed ar- 
duo ritrovare il consigliatogli eccello 
obbictto, egli fieflò in fuggellar fuari- 
Ipofta , con. efprimersi chiaramente di 
riputarlo rimoto, non dia insieme, ad 
iftupore di ognuno, onde prendere noi 
motivo fondato e conto , di aver poi 
per ritrovata e da predò la per tanti 
riguardi e tanti malagevole ad idearsi 
da noi , e a rinvenirsi da lui , ammi- 
rabile Donna forte , e legnalata Eroina; 
che anzi anzi col bel dialetto , con cui 
ne parla , ei folpigneci a contemplarla, 
ma in ombra, divilàtaci qui a capello 
nella degna di più corone prclcelta San- 
ta , che noi Spofa del Divin Verbo fat- 

t’ llo- 

cupificntit carni s /Ibi contrariami! ; fid major forti- 
ludo {pinna ojìenditur , fi per cjus virtutem totaliter 
comprimatur ne cantra fptntum concupì fiere poffit . Et 
a. i. Pus fi. CXXIV. Artic. II. in corp. Ad fortitudinem 
penimi, ut confi mtt hemintm intono vertuti], & ma- 
xime contea p incula , Cr precipue centra p incula 
mortis . 

(1) ìd. SThom.ibid.Quxfl.CXXIll.Anic.ll.ìn j. 
argini. Nomea fortitudini! afirmitate effe vi detur. 
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t’ Uomo , di cui egli figura i gerti , a- 
doriamo già Titolar, fu gli altari di que- 
lle facrc Pareti ; (è , in parlandone , non 
diftingue tra ’l confine dov’ei ne addi- 
ta l’eroica Donna , per lui notata da 
lunge , e ’l pregevole augufto Nome di 
Margherita : Profu 1,6 de ultimi: fìni- 
bus ; ovveramente, con più di arcano: 
Longinquurn , ( i ) 6 a Margaritis pre- 
tium ejus . Quindi è , eh’ io l’Eroifmo lo- 
dar dovendo , onde un tempo la ncltra 
inclita Diva P incollante donnelco ge- 
nio, e ’l collante malìhil valore, fra di 
loro cotanto oppositi e sì difpari , in sè 
raccolfe e riflrinle ; nel fublime eh’ io 
Vi difeemo fifando 1’ occhio , Dicitore 
malprovveduto curerò , per quanto va- 
glia mia (caria lena , di riufeir nell’ im- 
pegno; nè con altro, che con propor- 
re "qui Margherita lòtto il duplice vivo 
afpetto , lotto cui ce la propone la 
Chiefa , cioè , di Vergine e Martire ; 
dilcovrendola a voi bensì , tra i piace- 
voli , e i perigliosi tjacliardi affronti , 

co’ - 

( i ) He btxus apud Cajctan. Commetti, in Par ab. Salo- 
mon. Cap. XXXI. verf. l o. 
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co’ quali } e il Mondo, cd indi, l’In- 
ferno elpugnarne credette in campo e 
F Interezza e la Fede , per una Ver- 
gine ed una Martire fuor coflume , E- 
roina di prode fpir ito , non ortante la 
femminile condizione , che (òrti ella con 
l’ edere : Per una Vergine Eroina di pro- 
de (pirito , come Quella , che (porta a’ 
colpi feudar feppe con prode (pirito fua 
Purezza da’ piaceri , che prcfèntavale 
un Secolo , il più agile a (òggiogarla: Per 
1 una Martire Eroina "di prode (pirito , co- 

me Quella, che (porta a’colpi (àlvar fep- 
pe con prode (pirito (ùa Credenza da’pe- 
rigli che producevale un Satana , il più 
abile a fottoporla ; talché pofeia con- 
fertìn tutti con le parole del Savio , 
clic il carattere (pezialiflìmo di Eroina, 
così (plendido in Margherita , non al- 
tronde riceva il lume che dal doppio 
riferto pregio di Margherita Mtdiprem 
Heroinam quii invmiet ? Longiuquum , & 
i a Mnrgnritii pretiuvi ejus . Vediamolo . 

I. La verginea intemerata Purezza , 
che a giudizio del veriàtiflìmo(i) S.Tonv- 

ma- 
li) D. Thtm, i.i, Quxfl. C Lll. Artic. /, in iorp. Quia 
, ergo 
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mafo, vanta ella per forma fua un’ ef- 
ficace deliberato proponimento di afte- 
rierfi o in ogni tempo covrirli da’ fen- 
lùali diletti , ed ilpiega per fua mate- 
ria un’ incorrotto univei lale difgombra- 
mcnto da qualunque ufaggio o pruova 
che lìa de’ piacimenti venerei ; cui li ac- 
coppia per accidente la natia che nofire 
membra, venendo al mondo, traggon’ 
elle corporea iolìeme ed illelà integrità 
del pudore - quantunque , fe fidifamina 
per diritto , lìa virtude di foda ange- 
lica tempera, fìccome affermano ( 2 ) i 
Padri , non à poi tal ficurezza e co- 
tanta , che tra’ fini del noflro loto /po- 
lla a’ colpi dell’appetito nemicofiaper 
reggerli così fàcile in cuor di Donna . 

Da 

Quia ergo Virginità} dicitur per remotionem p^eedida 
corruptionis , confequens efl , y uod integrità! membri 
corporali} per actidem fe habeat ad Virginitatem . ìp- 
fa atitem immunità! a deledatione ,qua confi flit infc- 
mina re fidatone, fe habet matenaliter . lpfiim auleta 
propofitum perpetuo abjìinendi a tali deledatione fe b*- 
bet formaliter de completive in Vie guatate. 

(1) D. Augufl.Tom yi. Lib. de yirginit.Cap. XUVir- 
ginalii autem integrità!, & per piam contmentiam ab 
Omni toncubitu immunità!, angelica poilio efl . D Pe- 
ti ui Ctyfoleg. Serm.CXLUl.yirginita! enim hoc obli • 
net viribui , quoti baici Angelus ex natura. 
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Da che Quella nella fua origine una cofa, 
pria che formata , con 1' Uom facendo; 
di cui , toltone un po’ di tenera polpa , 
non era altro (i) che un’oflò; nefpic- 
cò, mercè lo sforzo del Creatore, co- 
me parte, o fettolina dell’ Uomo , fe- 
condo il dir - di ( 2 ) Bafilio ; come parte 
o fettolina dell’ Uomo ne ufcì ella fe- 
guita indi da voglia innata di riunirli 
allo ftefs’ Uomo fuo tutto , col feco in 
nodo congiugnerli; bafè unica e ftabilif- 
lìmo fondamento di quel gufto , ond’ è 
più vaga la carne , e dove termina 
Amore : pe ’l cui pago lòventi volte sfo- 
ga ella , dal prifco fallo lòfpinta , in 
men pudici difordini • Di qua nafce per 
buona ed etica illazione , che antipatica 
avendo quella la voglia alla purezza 
vcrpinea ; la cui indole e 1’ immodcllo 
vietato sfogo , e l’ ufato congiugnimento 
modello da se rimuove e dilunga , fe la 
fente più fiate in feno furger contro a sì 

ge- 

(0 Gene/. Gap. II. ver/. ir. Hoc rune or ex a fi; bus 
meis, & caro de carne mea. 

(i) D. Ba/tl. Maga. Ltb. de vera atri; integerrima 
Virgìnit. ad Letojum : Faminam Ma/mli Jrgmentum, 
ai- f artem qmppe ex ilio /umtam , 
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PANEGIRICA. 

gelolà virtude pe; - affrontarla e fuppor- 
lali; ed allora più ne fa faggio , quando 
fervido e via più agile il Secolo, acco- 
gliendo fue forze in lino, e detto fatto 
fpiegandole , qualche obbietto le para in- 
nanzi, che a tal voglia sia più gradi- 
to c più caro, onde efla riprender pol- 
io da por foflòpra l’ arbitrio ; poiché al- 
lora col troppo caro gradito obbietto, 
che al di fuori fòavernente la tira e in 
sò per poco la ferma , imbucandoli ’l 
Secol molle pe’ forami de’ lèntimenti 
del corpo ne’ lèntimenti dell’anima, e 
turbando la fantafia ed ogni fenfo più 
occulto , di maniera vigor le accrelce , 
che altringendola a far ritorno più den- 
tro al cuore, ove cffa più all’innocen- 
te dar contro , per più adàlirla e lòrn- 
mettcrla , lènza feudo di prode fpirito 
dura il cuore gran pena e dento per 
porla in làlvo . Or quando , di già 
fermato per vero ciò che noi , e con fran- 
chigia di dubbio , infinoddora dicemmo; 
quando il Secolo via più fèrvido ed a- 
gil videfi in parare de’compiacevoli ob- 
bietti , cui più volgali ’l fedo imbelle 
o per natura o per colpa , con prò- 
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durgli alle pupille di. Margherita , onde 
invaderne la purezza e Aggiogarne il 
candore , A non quando la icempia no- 
bile Verginella tolta fuori del proprio 
tetto dal Genitore Idolatra , e confala 
con le fue fchiave dal rio paterno cor- 
ruccio per guatarla con gran di/pregio 
de’ Numi adoratrice di Grillo , Pafio- 
rella Alinga e cheta lène giva nel più 
bel fiore de gli anni Tuoi indietro all’ 
umile armento ? Stagione in cui , lè mal 
non veggo, ahi che ’l miro innanzi all’ 
inclita Giovanetta prefentarlì alla diva- 
gata , ma rillretto nella pei Ana di O- 
Jibrio , Generale dell’ arme invitte di 
Aureliano e Prefetto della Pilidia , da 
chi a Arte e di palléggio Aoverta in 
via così in abito villereccio , per 1’ a- 
mabile cd eccellìva beltade vien difia- 
ta in Ifpofa ; il miro io , ( ritorno a di- 
re) ovveramente raflembrami di mirar- 
lo preAntarfi in quell’ aria appunto , 
nella quale raffigurato ce ’l mollra il be- 
niamino Di Aepolo , cioè , tutto (i) con- 
' cu- 

( i ) S.Jo: Apofl. Ep'P- 1. Cap. II. ver/, i fi. Omnt , quoti 
tji inmundo, concupifctntia carnii tjl, & concupifccn- 
ua oculorum , & fuperbia vita. 
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cupifcenza di carne , fiancheggiata per 
darle nerbo dall’ affetto difòrdinato de 
gli occhi , e dal tumor della vita ; e a 
parlare co’ Chiolàtori : tutto fenfo , e 
cupidezza , ed orgoglio , qui fpiegante 
la folca Inlègna di Onedo tinto per più 
corre la pia Donzella nel caluale rin- 
contro co’ diletti , con le dovizie , co’ 
gradi , ed accertar nella pugna . Quai 
piacevoli obbietti e quanti , per ripor- 
tarne trionfo , ei non tenta di profferirle 
al penderò, contenuti come in compen- 
dio nella fubita Ipofereccia elibizione 
fatta a lei da un’ Uomo al lommo in- 
vaghito , che fi è Duce , eh’ è Prefiden- 
te di augufto Campo , e Paelè ! Orre- 
volezze , rilpetti , e lodi , col di più che 

J juò recarle di fafto un sì celebre Spo- 
àlizio da’ Militari, e da’ Popoli : Abbi- 
gliamenti, profumi, egioje, col di più 
che può lucrarle di lufiò un sì nobile 
Maritaggio da’ Cittadini , e da gli Effe- 
ri; E le felle più fòntuofè : e le menlè più 
dilicate: e i ripofi più lunghi e dolci, 
dal lufiò e fallo feguiti , col refiante 
che in un sì degno gentil Conforzio 
vale a darle di più piacere l’Amore 
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tra’ compiuti careggiamene di un Cava- 
liere per lei sì accelò e confunto , ( colè, 
che fanno il pieno compiacimento del 
tèmminil defiderio) fono obbietti , cia- 
Icun dc’quali ballerebbe ad elpugnar da 
sè folo P integrità più difcfa , deliramen- 
te raccolti in uno dal Secolo nel grade- 
vole elpotto nodo , e prelèntati all’in- 
terezza di Margherita per elpugnarla in 
un’attimo. Vi Ìì aggiungono lè iterate 
gagliarde fpinte , a lei date con sì pia- 
cevoli obbietti nelle fuppliche rinterza- 
te di un Cavalicr sì vogliolò , che fa 
chiederla a faccia a faccia del fuo con- 
lènfo , ed ufa ingegno a dilporvela : che 
fi avanza ad impegnatici ’l Genitore, 
e tranne offerta a piegarvela : che pro- 
tettasi aflìlo in pubblico in Antiochia, 
dov’ ei venne di Ipoglie onufto , non so 
per qual vittoria del Principe, a riem- 
piervi d’Ofiie l’Are, e grazie renderne 
ad Ercole , di coronarne la facra pompa 
con le lue Nozze , ond’ ella lpignersi a 
compierle ; fuor di varie , lè dilcoftiam- 
ci dal finto Onefto , più sfrontate e 
men dicevoli cofe da foddisfar l’appe- 
tito, ch’ei le leuopre potersi avere dal 
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{ ;ià richiedo Conjugio , Tempre e dove 
e torni bene di foddisfarlo ; fé Conju- 
gio a lei richiedo da un’ Uomo , a cui 
e la profana credenza e ’l dipendente 
governo , fotto liberi Capi e Numi, 
apron gli ufci della licenza per ogni 
sfogo . In cotefta lènsibiliflìma elpref- 
fa forma , e con tali e tante cofe pia- 
cevoli , ordinate come in ifchiera e indio 
rizzate a colpire , lì prefenta nella per- 
fona di Olibrio al colpetto di Marghe- 
rita fcaldatilfimo e flracorrevole il Se- 
colo per fòmmettere lènza indugio la 
non tocca lua verginal continenza con 
porla a tiro di Spofa . E Margherita 
con un sì malchio nemico a fronte , e 
sì focofo e sì franco , efpolìa ella sì di 
repente nella profferta del Talamo Nu- 
ziale a quanto può mai bramarli da 
un cuore , e di vezzo , e di agiatez- 
za , e di pregio , onde à fomento il 
piacere : in uno flato per lei non trop- 
po ficuro , ma dubitalo e da rifehio , 
di negletta mendica e tenera Paflorel- 
la j in cui e la Icirucciola giovanez- 
za , che più inchina alle vaghezze di 
amore: e la mifera povertade , che più 

alpi- 
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afpira alle opulenze del lufio : e la ru- 
nica abiezione , che più intende alle 
grandezze del fallo , in lei unite , pon 
darle briga , e rincalzarla ad arrenderli; 
Margherita, che tien da prelìo ed il fo- 
mite del peccato , fe nata rea : ed il 
frale della natura , le nata donna : ed 
il cruccio del Genitore , fe nata figlia; 
che convengono di congiura per farle 
cedere il campo ; adorna pofcia , e lòvra 
ogni altra , di quel gran fregio , da noi 
chiamato , Bellezza ; che dal fello tenu- 
to in conto , le in ogni altra così ’nve- 
flito venilTe , non reggerebbe a gli alìàl- 
ti ; Margherita, che fi fa ella, che fi. 
rifolve ? Dirò meglio : Che non rifol- 
(è, e non fece, ad ifcudare con prode 
fpirito fua purezza da un nemico per 
tanti aggiunti sì forte , e a foggiogar- 
la il più agile? Quale un tempo l’eroi- 
ca Vergine delle Cantiche, conlègrata 
che fi ebbe in candida Spola a qufel de- 
gno lineerò Amante , che fi era (cel- 
io (i) da mille ; per difendere a cuor 

ro- 

( i ) Cantìc.Cap -V. verf. r o. DUefhu meni candid «s & 
rubteundus , clcdus ex millibus , 
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robufto l’incorrotto a lui giurato can- 
dore , onda il titolo ne ritraile di (i) 
Ringoiar Tua Colomba : pria terribile 
difvclolfi per Chiunque o ne intentane 
la refa o ne voleffe la perdita , fùmi- 
gliante a folta (a) Schiera di Combat- 
tenti , che in sè fgombera d’ogni’mpac- 
cio più conducente a periglio , piu di- 
fpofta , via più combatte lìcu/ a : poi pa- 
cifica difeovriffi per Chiunque o ne at- 
tendere la gloria o ne gradile la pal- 
ma , uniforme a p eno (j_) Coro di Trion- 
fanti , che in sè fccvero d’ogni noja più 
dichinantc a garbuglio , più concorde, 
via più trionfa giulivo ; tal di fatto nel 
rificofo cennato evento diè a conofccrfi 
Margherita ; imperocché formati ella di 
sè medefìma ed una Schiera affili di- 
fpofta e ben folta di crifliane Virtudi , 
che imparate da età fanciulla nella fiuo- 
la di pia Nutrice cattolica, e raffina- 
te col crefcere , feguitavano accompa- 

gna- 

( 0 Cantic.Cap.yi.txrf.% Una tfl Columbi mta . 

( i) lbid.Cap.yi. vrrf.y. Terribili! Jtt Cajlrarum aciei 
ordinata . 

(?) Ibid. Cap. l'tl. verf. i Quid videbis in Stilami!?, 
nifi Chorti caftrcrum ? Aia legunt : In pati fica . 
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gnatc da Fede e Speme il Tanto Amo- 
re per Capo : ed un Coro alTai concor- 
de e ben pieno di lov rumane Dolcezze, 
che introdotte da Cielo amico ne) più 
imo dell’ illibata Tua Anima , ed aumen- 
tate col merito , riguai davano indiriz- 
zate da Grazia e Dono il facro Aman- 
te per fine , a fcudare con cuor magna- 
nimo e rilblnto il candore da lei vota- 
to a quel Verbo, cui ( polpoffi gl’Iddù 
da fogno ) offerta li et a e Ipofatà , e da 
cui Tua colombina innocenza veniva ac- 
colta e gradita : apparve ella così ter- 
ribile per un vei lo nell’ off inato cimen- 
to , che lenza fentirli ’l cuore Icommof- 
lò punto , nè dal fregio della bellezza, 
nè dal cruccio del Genitore , hè dal 
fiale della Natura , nè dal fòmite del 

S eccato , nè dal cafo dell’ incertiflìmo 
ato Tuo, che negletto mendico e tene- 
ro potea tirarla ai men fbi te ; e da ogni 
✓ qualunque altro più aperto intrigo , che 
va Ielle in Tua mortale loftanza a por vil- 
tade e rovina j ma come le in più lèn- 
fata fua carne ftffè Igombera d’ogni 
impaccio e della carne e de’ lenii, col 
fuo cuore fermato lòlo in quel Voto che 

fer- 


\ 
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fèrbava di Vergin pura , ficcome narra 
la Storia ; rimpettando al molle Seco- 
lo il Paradilò , il Redentore al Prefèt- 
to , per intero ciò che davanti lè lì elì- 
biva , e di pregio , e di agiatezza , e 
di vezzo , onde il piacere à fomento. 
Eroina vittoriolà di provata Integrità 
verginale , Ichivò lìcura e disfece : e 
per l’altro moflrolTI ella così pacifica 
nell’ ottenuto vantaggio, che lènza fen- 
tirlì punto fconvolto il cuore , nè da 
urto di obliquo affètto , nè da sfogo 
d’ infermo arbitrio , nè da turbo di men- 
te oleura, nè da lòffio di boria altera, 
nè da piato di quei due popoli in noi 
difeordi che , riflùndo mailempre in noi, 
colluman trarre al men cheto ; e da 
ogni qualunque altro più alcofò inful- 
to, che valeflc in fua folfanza immor- 
tale a far contrailo e Icompiglio ; ma 
come le in men corporeo filo fpirito 
fofie fcevera d’ ogni noja che avvien tra 
fpirito e corpo, col fuo cuore unito al 
millico Agnello, che (i) fèguito ne va 
v. da’ 

( l) S.Jo.rfpocalyp. Cap.Xìl'. verf. 4. Hi funi , qui cui» 
ntulicribus non funi colliquinoti : Virgincs emm J'unt : Hf 
fcquumur Agnpm ìuocunquc itti ! . 
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da’ Vergini , liccomc nota Giovanni; 
rilpondendo con gratitudine al iòmmo 
Tiino , che le avca nel duro oppclito 
incontro foccorfo dato e coraggio, tra 
quel molto che a lei paravali nelpcn- 
liero, di contento , di utilità * di de- 
coro, onde il candore à follegno , Eroi- 
na trionfjtrice di verginea immaculata 
Innocenza cantò giuliva il (1) peana . Ed 
oh quanto dovette il Secolo allor do- 
lerli , in vedere con Tuo (vantaggio e 
vergogna gentiliflìma Verginella di ap- 
pena lòti tre luflri , lotto il grave per 
fuo complclTò femmineo incarto , (limo- 
lata da interni impullì divini , attra- 

ver- 


(i) Nicolaut Dumortier. Tlymolog, Saer. Gracolatin. 
voc. Forati Pam, lymnui m honorem Apollmis.ApudGen- 
tiles ita diHui a verbo ,pao ,jeno ,pulfo , medeor , to quod 
Ap'.lo Pythonem cecidrrit, lottai mala pio p ni fate credixus 
fucrtt ; unde & tpfe Apollo Pana agnominatus fuit . Ante 
ecngreffum b llnum Poema in Marti t honorem canebant 
Gentile! .Quod Maihabocoi : , veri Dei auxtlio fidente! , & 
a ritu pagano al Ime ente s , non feciffe , D.Chryfofiomu! 
exaravit . Ad btlium autem euntes(inpuit) non tragedia! 
exut abati ! , non poema canebant . Ita dilli etiam pacane s 
in alioruni Deorum hp/mni ; uttCt vero Deo , epui non fi&i- 
lini cmnium malorum ejl propul fatar , veruni poiana into- 
nare llturr dicere poffumutfiui /no Servatori, netti & mor- 
ti! mumphatori , lauda ipbymnoi decantare t . 
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vertere da nerboruta gl’ iterati eterni 
empiti umani, ch’ei rinterzava a fòm- 
metterla ; colkgata in facro nodo con 
Dio, rinunziare da intemerata il pro- 
fano conjugio elpolto di un’ Uomo, con 
cui pentevà fupporlali : fiancheggiata 
dal caro Spolò celelìe , contrariare da 
fida Spofa l’invogliato, rivale Spcfo ter- 
reno , ch’ei le opponeva ad abbatter- 
la ; ravvitendola in full’ appoggio del 
fuo Diletto ritornare , già fupcrate in 
un colpo le affali re d’ogni piacere ch’ei 

f iretentolle per vincerla', con in mano 
’infigne palma di Vincitrice . E divet- 
te , oh quanto indi goder l’ Empireo , 
in mirare con fuo profitto ed iftima 
fcmpliciflima Donzellerà Ilrignente pal- 
ma nel pugno , dopo avere già vinte 
ella nella tenzone e delizie ed opulen- 
ze e grandezze in un’OJibrio fchierate, 
elevarli su di sè licite ,• c con la men- 
te raccolta e fifa nel fuo Gesù , lòpraf- 
fatta da fuc grandezze fublimi , vene- 
rarlo qual Re (1) de’ Regi e Signore de* 

Domi- 

' _ ” . 

.0) r .Jo:Apxalyp. Cap XIX. ver fi 6, ttbn'oet invi- 
Pimento ,& in femore fuo feriptum:Rex Regumf? Domi- 
uus Dominantium . 
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Dominanti deli Orbe, cui Cielo e Ter- 
ra fuggettaolì : fopraggiuntada fue tra- 
ricche opulenze , vagheggiarlo qual Dio 
fatt’ Uomo, in cui tutti (13 dell’infini- 
to Sapere i bei tefori racchiudonfì : fo- 
prapprefa da fue delizie loavi , riamar- 
lo qual’Unigenito , di cui l’inclito (a) Ge- 
nerante fuperno oltremifura compiac- 
quelì ; dilcovrendola a quel gran Nu- 
me pur grata volgerli , che in tre Ipo- 
ftalì è Vergin (3) Triade Prima, fedi 
Numero difuguale fimbolizzante ( 4 ) 
mondezza , con fir’l crine portar l’al- 
loro di Trionfante. 

II. Non dovette non richiamarli pe- 
rò l’ Inferno di tal vittoria e trionfo , 
nel guatare tra angofeia e rabbia il giu- 
bato amico Secolo così mefto, e l’Em- 
pirco nemico così feftofo pe’ vantaggi 
di Margherita ; laonde feorgendo Sa- 
tana 

(t) X.Paul.EtiftndColof Cap. II. t <erf.>. Inguofunt 
omnesThefauri J'apicnti.t & fuentis abbonditi. 

(a) Matth. Cap. XVII. verf.g. Hicejl Filmi meus dtle- 
Bui , in tjuo mihi bene complacui . 

(j) Cregor. Nazianz. Tom. II. Carmen in laud.Vir- 
gimt. Prima Tnai Virgo efl . 

(a) D. Hicronym. Lib. 11. EpipfcUB. Ep.Xl’ll.ad 
Fufioeh. de cuflodS'irginit.lmpar cairn numcr.cjì mundia. 
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tana prode sì dell’Eroina Io fpirito in 
cultoair la purezza ; ofiervato che il 
fuo Eroiimo riceveva lòftemamcnto dal- 
la Credenza di quel vero Trinuno Dio, 
da cui ella riconolceva in fuo fregio la 
colta palma e 1’ alloro , lì predile , a 
trarre il Secolo di rammarico e tor 
l’Empireo di giubbilo , di protternere 
in lei la Fede per le mani del riputa- 
to Prefetto , con dettare nell’Uom mal- 
vagio delle furie, onde lùpporrc la Ver- 
gili pia ai làcrilego infame culto di Dei- 
tà menzognere . E potete conliderare, 
Uditori , che tiranniche idee fundle , 
con quel troppo di abilità eh’ egli van- 
ta , cui per Giobbe (i) non avvi ’n Ter- 
ra abilità che fi adequi , fuggeriflc al 
folco ingegno del reo Miniftro per ei 
lùpporla a fuo modo . Ahi che ratto 
fi vide allora in cottui per podelfà del- 
le Tenebre , e l’ affètto a piena Icoffà 
alterato in implacabil corruccio : e ’l 
corruccio a fpron battuto lòlpinto da 
prepotente rigore: e’i rigore a batta le- 
na 

(i) J06.Cap.XLI.verf.x4, Noncfi fuperTcrram po- 
Irjìas , qut comporctur ei . 



I 
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na impegnato da l'araceno Illituto ; tut- 
ti e tre fomminiftrar di concerto ai pen- 
lìero dei Governante feverillime tetre 
immagini di più fuppliaj c perigli ; per- 
chè’l barbaro , corn ei fece, dipoimet- 
teficle fuoca , con ingiugneie a' Mani- 
goldi l’dcguirle in varj luoghi e più 
tempi x e a ufiue , a fcoraggire la ma- 
rchia Donna infra comandi e minacce; 
oia verghe da mazzicarne le fchiene, » 
ora punte da firaziarne le piaghe : qui- 
vi fpranghe da ruderi ar le lue mem- . 
bra » ivi faci da abbruciar le fue zin- 
ne : quando chiodi da conficcarla ne’ 
legni , quando flagni da fòffogai la nel- 
l’onde; oltre il miftò nommen diutur- 
no che tormentolo di gravi inedie e ri- 
torte, ordinate a martirar le fue carni 
in tempi e luoghi divedi, fui dilègno 
mainato e duro , o di torre dal fuo 
gran cuore la fede, o di trarre dal.fuo 
bel corpo la vita . Ma che perciò ? Non 

f ier quello riulci egli nel fuo dilègno 
'infedele difùmnnato Tiranno , c nel 
Tiranno J’AbifTò ; fi rimale bensì chia- 
rito dal coraggio della Donzella fede- 
le, che all’ imbelle femmineo IclTo vii il 

bra- ... 


Digitized by Googl 



'ì 



PANEGIRICA. 

bravura annertando, c con quello della 
fortezza sì eccello fpirito , in cui Id- V 
dio (ì; nè giù nè su truova pari , il 
fuo fpirito congiugnendo , tra cotante 
per lei fatali rilchiofè pruove di Raffi- 
li fii.etti e ’piartre, di chiavelli Ingumi 
e uncini , con delle inopie e catene, 
refe vote le crude idee , ed a vanto 
della Credenza di Crifto, foff’erto ella 
°2 n * crucio , Kroina del Crilìiancfimo 
lalciò inlìeme di allettativa dclufè la 
Milcredenza e la Morte. Avrerte /scu- 
ramente mirato voi, /è pur voi vi fo- 
rte allora imbattuti nel luttuofò Spet- 
tacolo , già commuoverli ’l fólto Popo- 
lo , ed ella immobile : già fmarrirfì ’l 
rio Carnefice , ed ella intrepida : già 
confonderli ’l pronto Giudice , ed ella 
limpida ; ed a guifà di viva fiamma , 
che quandunque più è dimenata da 
venti opporti , più invigorifee e riful- 
ge , rimirata ben francamente voi pur 
1 avrefte, quanto allora più attraverfa- 

ta 

0) Denteromm.Cap.nl. verfx 4 . Ncque enim eli 
ahui Dette, vel m Calo voi in Terra , nui pojjit facete oli- 
ta tua , & comparati fortitudini tua. 
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14 da acerbi fcempj , altrettanto via 
più inforzare , e per Dio via più ri- 
lplcnder da prode in por la fede a co- 
verto ; che anzi anzi l’avrefle a un 
tempo veduta allora , come videla già 
Antiochia , con del tutto , per iftupen- 
do vigor del Cielo, rifanate le dolora- 
le ferite , onde ella grondante /àngue, 
tenea (quarciata la /poglia , dimentire, 
l’illuib barbaro Prefidente, che a’ /boi 
Numi attribuendo il prodigio , volea 
che grata adoraflcgli • e bravarlo nel 
dimentulo, e ifligarlo di più a produr- 
re de’ fieri arnefi , ma i più Urani eh’ ei 
riputaflè e più acconci ad i/corar /ua 
coftanza ; confidata in quel gran Dio 
de gli Eferciti Trino ed Uno , nel cui 
vero tenea già ferma fu a mente , di 
regger faida alle pene; lènza nè reflar 
paga fua gran virtude di ogni ri/lhio 
che prefentato le fo/Te da quel Mini- 
flrcr di Satana , finché mefla per aflò- 
luto /bvran filo cenno entro a buja /par- 
tata orrida Torre , non giugneflè , più 
ardimento/a , a sfidare in sè io lìe/Tb Lu- 
cifero. E qui sì, dov’ è già /corfa l’O- 
razione , che per ora con rimembrare 

l’croi- 



PANEGIRICA. 

l'eroica sfida ricerca voi di rifieflo , pio- 
ponetevi innanzi al vifo , (è pur ria 
che ’1 raccapriccio vi condilcenaa , la 
difcara terribili (fi ma forma del provo- 
cato Avvcrfàrio , e le accolte più ner- 
borute fue forze , che (piega i’ empio 
a Commetterla; e poi dite, (è in (.an- 
cheggiare la fua Credenza da un sì abi- 
le e fpaventofo Nemico pofla egli pai 1 
far più oltre 1* Eroi fino di Margherita 
che’ì chiama in Campo . Ei fi tratta , 
Uditori miei, che aizzato ed isbutfan- 
,te il maligno all’ intdo predante invi-- 
to del femminile ardimento , tolta in 
sè la prifea nota feral lèmbianza di vo- 
race Dragone altero, ed in sè la gran 
bravura pur tolta, ond’ei fe guerra al- 
le Stelle • da uno (pigolo di quei mol- 
ti , che à l’ angufta foligna oleura pri- 
gione , in cui ella cacciata e chiufa , 
viene afflitta perchè rinunzj al fuo Ri- 
to , immantinente le fi offèrej quanto 
dire ? Che le fi oifere un Moftro , il 
più adatto a difanimare ogni magna- 
nimo cuore ; con in fronte due luc- 
cicanti pupille , che àn figura di lifee 
perle , da abbaccinar Chi" le guarda; 

con 
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con in bocca ferrate lile di denti , che 
àn parenza di ferri aguti , da (tritolar 
Chi gli pruova : che manda egli (tri- 
denti rilchi per le die labbra , puten- 
ti fiati per le lue foci , cocenti fumi 
per le fue nari , da afi'ordare , da avve- 
lenire, da accendere Chi ’n lui s’incon- 
tri e v’intoppi : Di colore cangiante e 
ingrato , difpollilfimo a produr noja ne 
gli occhi , fol ch’ei lo sveli a momenti; 
di pennacchio dorato e infefto , accon- 
cifiìmo a indur pallore ne’ volti , fol 
ch’ei lo rizzi ad iftanti: Scovrendo il 
corpo attortigliato da più Cerafie , quali 
chè Ipacciar’ei vogliali ’n gergo per gran 
•Principe dell’abifib , che va fempre at- 
torneato da più Demonj ; (trignendo 
in branca olfenditore tagliente àcciajo, 
come Chi aver prefume più nerbo del 
(i) travago Figliuol dell’Uomo , che fe 
bene Ila robultilfimo , il cigne a fian- 
co; e ballivi per fuggello, dir di lui, 
che impetuolò tremuoto , onde fcuo- 

tonli 

(i) Pfalm. XLIV. verf $. e 4. Sfeciofus forma prt 
filiis hominum . Accingere gladio tuo Juper femur 
tkum , potentijjimc. 
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tonfi le pareti del diiàgiato abituro , 
accompagni l’accelerato Tuo palio , per 
potei e di lui conchiudcrc , che traelè- 
co indivifibile lo (pavento . Or con 
Moliro di atteggiatura cotanto valida- 
e di fattezza sì orribile Chi mai timi- 
do e fral di tempera entro a un bujo 
rimoto e ftrctto lòggiorno , dove om- 
bra riccflb e artezza vi fan terror da 
fe foli» petto avrebbe e avrebbe forza 
da cimentarli ; quando, fe fiacheben si 
ripensi , entro a un lucido frequentato' 
diftefo luogo eziandio Chi à in sè grand’ 
animo e pollò mancherebbe nel fol ve- 
derlo , nè fo io le cuor_ terrebbe da im- 
maginarlo ? Gloria unica e Angolare di 
Margherita , non ad altri dal Ciel fer- 
bata che a lei per divilàrla qui ’n Ter- 
ra ! Ella ella con un tal Mofiro da sè 
non lunge, non ollante lùa politura e 
prelènza , attivifiime a far ribrezzo a 
Chi che lìa, che vi miri; non oliarne 
l’ofcurità del ricetto la folitudin Pan- 
guftia , baftantilfime a far paura a Chi 
che fia , che vi polì ; ed il pavido in- 
fermo fello donnefeo» facililiìmo a ve- 
nir meno, in- lei nè oliarne per nulla; 
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più che fcorgerlo o concepirlo , sa be- 
nanche ed aìrifchiarvifi e farne fcetn- 
pio . Si smaga ella , non vi fi niega , 
A (coltami , la cattolica Prigioniera ; ed 
al primo odile e rapido incontro del 
valevole Drago orrendo intirizzifce e 
(colorali j ma difetto non è già quedo 
derivante da ignobil trepido umore , 

' che alla fermezza fi opponga ; è difet- 
to fol derivante da quell’ alta , che un 
puro fpirito à fu ’l corporeo , maggio- 
ranza di più eccellente natura , per cui 
fòrprende e sgomenta , ordinato in Mar- 
gherita da Dio ; perchè indi traendo 
ella, come trae Lion più lena dal fuo 
languore, dal difetto più gran virtude, 
con ifpirito di Eroina , che in sè uni- 
fce e fievolezza e codanza , e l’una all’ 
altra folleva , via più (labile e nell’ 
aringo più generofa , impugni ’l Drago 
e F efpugni . E in effetto, appena ap- 
pena la Diva nodra e fcoloralì e inti- 
rizzile e fi smaga , che internata nel 
propio niente , tofto in sè la carità rac- 
cendendo , che (i) manda fuora il ti- 
mo- 

fi) SJo. Epifl-t. Cap.4, ver/. li. Perfetta Caritas fa- 
ras mime umorem. 
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more; e la fpeme in sé di più ravvi- 
vando, che in noi (i) rifveglia fortez- 
za ; con ritrarre chiarore e brio dalla 
fede , per cui li e/pofe al periglio : in 
quel Dio gittato all’ultimo il fuo pen- 
lìero , che ficcome leggiam ne’ Salmi , 
( 2 ) infranfe i capi a’ Dragoni, non iò- 
lo che a laido cuor vi li azzuffa e a 
man virile il contraila ; ma ciò eh’ è 
raro: Nel punto Hello, in cui J’ irato 
e foimidabile ingordo Moftro , con fu 
’1 collo di Margherita allargate ad in- 
ghiottirla le fauci ed arrotata la lin- ■ 
gua , smania anfànte per chiuder l’o- 
pera, munita ella del falutifero Segno, 
e sgombra affatto di téma , da Eroina, 
delia prodezza , e fconfiggelo e lo dila- 
cera e ne trionfa . Iddio poffente , ma- 
ravigliofò ne’Santi fuoi ! E dove unqua 
prodezza eguale mai fuvvi o videii , 
non dico in Terra , ma in Cielo? do- 
ve dove , fé conferifconfi aggiunti e ag- 

giun- 

(i) lfa'uc. Cap. XXX. verf. i j. In fpe cric fortituda 
veftra . - 

(a) PfaJm. LXXlll. verf. ij. & 14. Contrilmlafli 
capita Draconum in aptis.T» confrcgifli capita Dra- 
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giunti , guerra vi ebbe tra le Gerar- 
chiche Squadre cotanto infigne e sì 
cruda ? Tenzonarono , (i) il fappiam 
tutti, le Intelligenze, e col fiero Dra- 
gone c tronfio a vilò aperto battcronlì; 
ma fe Quelle con lui batteronfi , venne 
a compierli l’azione del gran conflitto 
tra Subbietti di lìmiglievol foltanza , 
cioè , tra Angioli ed Angiolo ; Tenzo- 
na pure , ficcome Quelle , la noflra Di- 
va , e col gonfio Dragone e truce a 
volto ignudo raffrontasi ; ma fe Quella 
con lui raffrontasi , viene ad empiersi 
l’intrapprefa del gran cimento tra Sup- 
porti nella loftanza difpari , cioè , tra 
Angiolo e Femmina . Per Coloro il si- 
to o campo della gran pugna fu dirte- 
lo fu luminolò , e alla difela più atto; 
non effóndo caduta allora che nell’Em- 
pireo ; Or be (2) detto dallo fplendore, 

ghe 

(l) Apocalyp.Cap.XV. verf.p. F t faClum e fl put- 
itimi magnum in Calo : Michael & Angeli ejus prt- 
habantur cum Dracene, & Draco pugnata! ,& An- 
geli e/Ht. 

(i) Giaffa Ordinar, in Genef.Cap. I. verf.i. Calum, 
nonvi/ibile Firmamenlum bie appellai , fed Empyrcum , 
ideftyigneum, vel tntelleduale , quad non ab ardore , fed 
a fplendore dteitur . Quod [lattm fatìum , Angeli s effre- 
flctum. 
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che molto fpazio contiene : Per Colici 
il piano o luogo della gran milchia si 
è raccolto si è tenebrato , e alla difcfa 
mcn concio,- non veggendosi ornai padere 
che in una Carcere $ Stanza piena di 
ofcuritade , che poco Ipazio compren- 
de . Le Pi ime tra sè compagne ed 
unite , vicinifiìme negli attacchi a darsi 
angelico sjuto : La Seconda in sè to- 
linga e digiunta , lontanifiìma negli af- 
falti da torre umano toccorto. In una; 
fe ter battaglia le Gerarchie col cruc- 
cevole Moftro avverto , ver verifiimo , 
che prevallèro contro lui , e ’l toggio- 
garon da forti ; ma è pur vero , che 
pofla egli ebbe nel duro agone , onde 
trarre (I) con la fua coda più Spiriti 
pria toguaci del Ibmmo Bene , e tralci- 
narglili al fondo : Margherita però , 
che anch’ella sa far battaglia col cruc- 
cevole avverto Moftro , contro lui è 
\ - • pur 

(i) Apotalyf Cap.Xll. vttf.4. Et caudaejustrahrbat 
lertam partem fiellarum Cali . Cornei, a tapiri, hi e: 
Porro iwtd in hac allusone ( alias eft enim fenfus lite- 
ralis primario intentar, ut jam dixi ) dicrtur Lucifer 
traxrffe pofl fe tertiam partem flellarum , idtj I , An- 
gelarum , non arithmetice , fed vulgariter accipiendum 
e fi , ftilicet , tertiam, idrft , magnam partem ' 


t 
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pur certi/lìmo che prevale , e ’l fotto- 
mette da prode ; ma è ben certo che 
forza à ella nel grave arringo , onde 
fpigneifi a trar dal fondo più Anime 
pria coltrici de’ folli Numi , e ritirarle 
al fuo Dio . Vada dunque da una tal 
forza già /pinta ; deh ne corra, di fo- 
viangelica fua prodezza faftola e lieta , 
la sì celebre nella gara , invitta intre- 
pida Donna ; e per l’ orme di fila vir- 
tude , con idea di convertir più Gen- 
tili , onde accre/cere de’ Campioni da 
far più falvo il Vangelo , là fi meni a 
por le mete del fuo Eroifmo , dove e 
torbida e di/perata e confu/à le di/ègnò 
la Perfidia : vi fi meni bensì foortata 
da quella luce che, argomento di nofira 
Fede incorrotta , in ripruova di fila vit- 
toria , illuminò la prigione; e vedrà el- 
la , con ifijuallore dell’ Empiezza , pri- 
ma in sè di/ciorfi i nodi tenaci , con 
cui cinta di mani e piedi fia ne’calda] 
fommerfa ; grato faggio di faufta prof- 
fima riufiitaipoi per sè lafoiar l’erro- 
re più Increduli , che forprefi dallo /te- 
pore ne o/Tèrveranno il portento; chia- 
ra moflra di filo penfìero condotto a 

fine: 
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fine : indi a sé svelarfi auree corone, 
che profferte da Ciel benigno verranle 
agiate fu’l capo ; vago fregio di trion- 
fale condegna pompa. Vedrà inoltre,» 
gloria efirema di fùa Codanza , e pa- 
rarlefi odile barbara fcure , come ordi- 
gno de’più fpediti, a incadrare di (àn- 
guinoii rubini le corone per lei difpo- 
Ile ; e trattarla infame rigido Birro , 
come artefice de’più efpcrti , a operare 
il lavorio tormentofo con un colpo di 
man robufla : c fpuntare colombe croci 
e colonne, come fegni de’ più allufivi, 
•a illudrare per via d’ inlòliti arcani fue 
plaulìbili rare gerte. Vedrà in brieve; 
ma che do a clirvi ciò che vedrà , fe 
già vide ciò eh’ io diceva in principio, 
e vide anch’ ella di più? poiché vide, 
( fuccinto marchio del valor fuo ) dopo 
il pieno ravvedimento di varie Torme 
idolatre, calcolatene intorno a quindi- 
ci mila , che la prevennero martiri : e do- 
po il pago richiedimento di molte grazie 
didinte, accordatele innanzi all’ultime 
o"e per benefizio de’ popoli , divenire 
tremante lùpplice e pio il Manigoldo 
Ipietato , lenza cuore di torle il vive- 



ORAZIONE 

re, le non fe prclfato e agretto dal fuo 
volere , onde polcia moriflè ella facra 
Vittima aliai conforme col fuo Diletto, 
che (i) fu Vittima, perchè volle; ter- 
minando , follecitata da intefa voce, 
che chiamavaia in tuono amico e giu- 
livo a trionfar nella Patria, queireroi- 
che e memorevoh Imprelè, che matu- 
rò nell’ Efilio : con mandare fua viva 
Anima là su in Cielo , corteggiata da 
moltitudine di Angioli , per vi rilcuo- 
tere il premio: con falciare fuo morto 
Corpo qui a noi giù in Terra , convo- 
gliato da quantità di prodigj , per vi 
ricevere il culto ; potendo quivi dalle 
colonne , che le apparvero in convene- 
vole luogo e tempo, accoppiate con le 
colombe e le croci , come da Jeroglitìci 
di (2) fermezza , ritrar noi la gran fer- 
mezza di Margherita , e ridire , per 
accorciarne l’Encomio : che fu Martire: 
che fu Vergine; ma fu Vergine Eroina 

di 

(i) lfaiat. Cap.LlU.ver/.y.Oilatus e fi jquia ipfe uo- 
luit. 

(») Ludovici! s S otomajor, in Canne. Cap. V. ve rf. i j. 
Columna enim pìerun<jnt Dei fhbililatem /igni ficai t 
& firmjtatìt f/mbelum eft. 
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di prode fpirito , che feudo fua com- 
battuta Purezza , raflembrata per (i) 
le colombe , da’piaceri che prefentava- 
le un Secolo , il più agile a Aggiogar- 
la ; ma fu Martire Eroina di prode /pi- 
rico, che falvò fua contrattata Creden- 
za, divietaci per (a) le croci , da’ pe- 
rigli che producevale un Satana , il più 
abile a lòttoporla . 

Solamente ei ne rimane di Voi, Ver- 
gin prode , e prode Martire di Gesù , 
ammirabile mia gran Diva ; già che Voi 
con P Eroifmo del voftro lpiiito, e sì 
bene feudar fapetti ’l Candore da’pia- 
ceri di più fperanza , che congiunti co’ 
pattatempi e col fatto, in un nodo gen- 
til comprefi,vi fi ott’eriron dal Secolo; 
e sì bene falvar fapetti la Fede da’pe- 
rigli di più temenza che,o per altri o 
nella propia fua forma , in un modo 
ferai propotti, vifiefibiron da Satana: 

ei 

(0 Michael Gbtilrrim. in Catti c. Cap.l. veef. I <;. No- 
tu’» efl fani , columbi in /acri: Pagina effe J/mbolum 
pnrieati: . 

(j) Per f immagine che ne forma Ccfare Ripa . Ico- 
nologia. Titol. Fede mftiana, coi) : Donna in piedi fo- 
vea una bafe vcflita di bianco , nella finifìra avrà una 
croce , e nella drfira un calice . 
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ei ne refta di Voi lòltanto , per portar- 
vi da vaJorofà con noi e da Eroina di 
Criiio , che Voi Voi contro a un Secolo 
che lufinga , ed a un Satana che fpa- 
venta , c’ imbeviate , ficcome or noi vi 
preghiamo , del voftro eroico valore, 
acciocché del valor voftro imbevuti , 
tèmpre e quando veggiam pur noi o il 
Candore o invertita la Fede e dall’In- 
ferno e dal Mondo , nel fervore delle 
afialitc, lo feudiamo e la falviamo pur 
noi da prodi. Sia , deh fia del vortro 
genio pictofò il guardare dal Ciel su 
noi ; Zìa di Voi d> averne provida cura 
ne’ più precifi bifògni : e imperocché 
quella medefima Voi ne fiere , che anzi 
al vortro final refpiro , tra le grazie a 
Voi dal Cielo accordate , ottenerte Voi 
dall’ Altirtìmo , per Coloro : o che vi 
alzafiero Tcmpj : o che ne udifiero 1’ 
opere : o che vi defiero laudi-, il per- 
dono di tutte colpe, e la franchigia da 
guai; fpeziale vortr’ occhio fia , ora e 
poi , fu di quefte del Seratìn Patriarca 
beniamine preclare Figlie , che qui e- 
reflero il fontuofo Delubro , al Nome 
voftro dicato ; fpeziale ei fia puranche 

vo- 
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voftr’ occhio /ù di tanti della /incera 
Eloquenza Amadori più /ani e conti , 
che qui ’ntefèro i voftri fatti più inlì- 
gni , per lor vantaggio riferii ; e /pe- 
ziale Ipezialiflimo lu di me , Oratore 
men conto e fano che, di lingua ed 
isfornito d’ingegno, qui recitai voftre 
glorie : Lume lume , o mia gran Diva, 
è più lume per comprendere il voftro 
merito , sì che po/fa fin dove il Sole 
tramonta e nafee, qualunque volta con 
le /òrprclè del Savio ne fi chiegga dell’ 
Eroina : Mulierem Heroivam quii inve- 
niet ? profferirli con più di lena da noi: 
Che già ella fi ammira in Voi pe’ due 
voftri da noi lontani , /c eroici pregi , 
o beatifiima Margherita : Lorigwquum, 
& a Margaritis pretium ejus s \ ( 

IL FINE.' 

VSHKfc 

La fuddett 4 PANEGIRICA ORAZIONE fu reci- 
tata dall'Autore in Napoli nella Chie/a di S. MAR- 
GHERITA , delle Clan frali gentili Suore di S.Eran.. 
eefeo, Addì XX. di Luglio , Giorno della fua fifa ; 
correndo l' Amo della Ricompera, M.DCC.L. 
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SUGGELLO 
DELLA DEDICATORIA. 

Se de la diva, entro al coi sacro chiuso 

IMMOLASTE , O SIGNOR , DUPLICE PEGNO f) 
l’oPRE IO VI OFFERSI, ONDE VOI FAR DEGN USO; 
VOSTRO DI ESSE IMITAR SIA PESO E IMPEGNO. - 
CHE GRATO IL COR DI UNA SI EROICA SANTA 
PIA BELL’oMERA a’ DUE GERMI , OMBRA A LA 
PIANTA. 


IL COMPIMENTO DELL’ OPERA. 
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